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Progettazione e partecipazione 

diffusa e consapevole  
partecipazione pluralità di soggetti 

partenariati rappresentativi  
di esigenze e fabbisogni locali 

concertazione con equa e sostenibile  
ripartizione risorse disponibili e benefici prodotti 

meccanismi decisionali “bottom up”  
in grado di avvicinare il territorio 

Le attività di programmazione economica adottate a livello comunitario negli ultimi decenni si 

ispirano a una visione del governo del territorio incentrata nella: 

ruolo attivo attori nell’individuazione 
fabbisogni e costruzione progetti 



I protagonisti della programmazione 

Fonte: F. Bussi “Progettazione e valutazione con il quadro logico”  

• i decisori politici portatori, sulla base di 

un mandato dei cittadini, di valori e di linee 

programmatiche;  

• gli esperti (tecnici) portatori di un know-

how specialistico e orientati a fornire 

soluzioni;  

• i beneficiari e altri soggetti chiave 

(stakeholder) coinvolti in un determinato 

contesto e portatori soprattutto di problemi 

e bisogni insoddisfatti.  

Gli attori coinvolti nelle attività di programmazione o di progettazione economica possono essere raggruppati in 

tre macro-categorie: 



Attori locali e stakeholder 



La rete di relazioni tra gli attori 

Fonte: INEA 

Agenzie ed Enti  

funzionali  

ARTI 

Consorzi 

Ordini  

e Associazioni  

Professionali 

Coldiretti 

Organizzazioni  

Professionali 

agricole 

Enti locali 

territoriali 

Istituzioni pubbliche  

nazionali e regionali 

Organizzazioni  

sindacali 

Ordine dott. 

Agronomi 

Associazioni  

riconosciute  

e di categoria 

Assodaunia 

Servizi di Sviluppo  

Agricolo pugliesi 

Altre Istituzioni 

Assocodipuglia 

Parchi tecnologici,  

società partecipate,  

enti di ricerca 

AIAB 

Enti formazione  

professionale 

 

Enti certificazione 

agricoltura biologica 

 

Altro 

Gruppi e utenti  

non organizzati 

Enti di ricerca 
(regionali e nazionali) 

Università Bari (2), Ist. Basile Caramia 

Sistema scolastico 

Comune di Mola di Bari  

UPA Foggia 

Agenzie locali  

di sviluppo GAL S. M. Leuca 

I.A.M. Bari 

 

Società consulenza, 

 studi associati 

privati 

 



Il Ciclo del progetto (Project Cycle Management)  

Fasi  

• Programmazione (orientamenti politiche di 

sviluppo) 

• Identificazione obiettivi e strategie piano 

• Pianificazione e progettazione esecutiva 

(formulazione interventi) 

• Finanziamento 

• Realizzazione intervento progettuale 

• Valutazione (monitoraggio e valutazione)  

Alcuni benefici 

 migliorare qualità e efficacia attività di pianificazione e progettazione  

 garantire coinvolgimento attivo dei beneficiari e attori chiave sin da prime fasi progettuali 

(identificazione problemi contesto e definizione obiettivi e strategie programma)  

Fonte: Commissione Europea, Formez 



L’approccio, nella sua semplicità, garantisce la costruzione 

di una strategia di azione più coerente e incisiva (rispetto 

attività con solo analisi contesto e swot).  

Programmazione per obiettivi 

L’approccio del PCM si incentra nella cosiddetta “programmazione per obiettivi” contrapposta alla più 

adottata “programmazione per attività” (realizzata quasi sempre esclusivamente da tecnici/esperti).  

Nella “programmazione per obiettivi” è fondamentale 

identificare prioritariamente l’obiettivo “finale” dell’intervento, 

ossia l’insieme dei benefici a vantaggio di uno o più soggetti 

(target-group) e, solo successivamente, individuare i sotto-

obiettivi necessari per raggiungerlo (forking).  



Fase di analisi 

 (identificazione obiettivi e strategie) 

Fase di progettazione 

(formulazione interventi) 

• analisi dei problemi 
Identificare stakeholder, loro problemi principali, 

condizionamenti ambientali e opportunità, determinare 

relazioni di causa-effetto 

• analisi degli obiettivi  
Trasformare problemi in obiettivi (soluzioni) e 

identificare mezzi necessari per realizzarli 

• identificazione ambiti d’intervento 
Individuazione aree di obiettivi affini (clustering) 

• Analisi delle strategie 
Individuare possibile strategie per raggiungere obiettivi 

Le fasi di lavoro 

workshop di identificazione 

• Scelta degli ambiti d’intervento 

• Definizione della logica di intervento  
con la matrice del quadro logico 

• Analisi del rischio 

• Definizione indicatori (oggettivamente verificabili) 

• Programmazione temporale attività 

workshop di progettazione 

Metodologia partecipata “GOPP”  
(Goal Oriented Project Planning) 



Benefici metodologia GOPP 

analisi problemi e 
criticità territorio o 

comparto produttivo 
in tempi 

notevolmente ridotti 

progettazione 
completa e aderente 

alla realtà 

attivazione processo 
di condivisione, 

coinvolgimento e co-
responsabilizzazione 

attori chiave 

efficacia e impatto 
interventi progettuali 





Analisi Swot 

TRADIZIONALE RELAZIONALE O DINAMICA 

Analisi contesto socio-economico e ambientale Votazione esperti e gerarchizzazione punti 

Matrice per confronto a coppie 



1 giornata di lavoro 

25 partecipanti (GAL) 

6 round di 20’ 

Contaminazioni di idee 

Materiali poveri  
(lavagna, post-it, colori) 

Votazioni  
di gruppo  

Il world cafè come «laboratorio di idee» 

TAVOLO 1 
FILIERE 

TAVOLO 2 
ARTIGIANATO 

TAVOLO 3 
TURISMO/BENI CULTURALI 

TAVOLO 4 
PAESAGGIO/BIODIVERSITÀ 

TAVOLO 5 
INCLUSIONE SOCIALE 

TAVOLO 6 – TEMA A SORPRESA  

(SERVIZI IMPRESE/INNOVAZIONE) 

Metodi semplici e efficaci per stimolare processi 

di apprendimento e di condivisione di conoscenze 

Tavoli di discussione  
(4-5 persone) 

Perché una strategia di azione sul tema? 

Come meglio declinare tema? 

In quale area concentrare azione? 

Le domande 



Promuovere trasferimento 
conoscenze e innovazione 

nel settore agricolo, 
forestale e nelle zone rurali 

Stimolare innovazione e base 
di conoscenze in aree rurali 

Rinsaldare nessi con ricerca 
e innovazione 

Incoraggiare apprendimento 
e formazione professionale 

Potenziare 
competitività 

agricoltura e redditività 
aziende agricole 

Incoraggiare 
ristrutturazione aziende 
con problemi strutturali 

Favorire ricambio 
generazionale 

Promuovere 
organizzazione filiera 

agroalimentare e 
gestione rischi 

Integrazione nella 
filiera agroalimentare 

Sostegno alla gestione 
dei rischi aziendali 

Preservare, ripristinare e 
valorizzare ecosistemi 
dipendenti da agricoltura 

e foreste 

Salvaguardia e ripristino 
della biodiversità 

Migliore gestione risorse 
idriche 

Migliore gestione suolo 

Incentivare uso efficiente 
risorse e passaggio a economia 
a basse emissioni carbonio e 

resiliente al clima 

Più efficiente uso dell’acqua 

Più efficiente uso 
dell’energia 

Favorire 
approvvigionamento e uso 

energie rinnovabili 

Ridurre emissioni metano e 
protossido di azoto 

Promuovere il sequestro del 
carbonio 

Promuovere l’inclusione 
sociale, la riduzione della 

povertà e sviluppo 
economico in aree rurali 

Favorire diversificazione e 
creazione nuove piccole 
imprese e occupazione 

Promuovere accessibilità 
uso e qualità delle TIC nelle 

zone rurali 

Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

Priorità 1 

Priorità 3 

Priorità 2 

Priorità  4 

Priorità 5 

Priorità 6 

Quadro Priorità e Focus Area 

PSR 2014-2020 



Le parole chiave nella 

programmazione 2014-2020 
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